DIPARTIMENTO DI FILOSOFIA

INDIRIZZO – ARTICOLAZIONE: LICEO DELLE SCIENZE APPLICATE

MATERIA: FILOSOFIA

Premesse generali:

punto centrale dell’insegnamento della Filosofia , nella nostra scuola,, alla luce dei Programmi Brocca e delle  recenti Linee guida è lo studio dei problemi propri della filosofia e delle relative argomentazioni per risolverli  a partire dall'analisi delle pagine a ciò dedicate dai maggiori filosofi. Lo studio della filosofia è quindi:

 a) analisi dei testi nei quali è possibile trovare determinati problemi e metodi per risolverli

 b) studio di strutture logiche, ossia di argomentazioni. Una tesi non è filosofica se non cerca di dare delle dimostrazioni. Da ciò si ricava la necessità di lavorare insieme agli alunni sulle pagine più importanti dei filosofi da studiare. L’articolazione perciò delle conoscenze, delle abilità e delle competenze dipende da questa scelta di fondare lo studio della disciplina sull’analisi dei testi e delle procedure argomentative. L’importanza decisiva dello studio delle pagine dei filosofi richiede però di dare massimo valore anche in Filosofia alle verifiche scritte, come del resto già preventivato nella programmazione Brocca. La presenza poi di un orario limitato a sole due ore nel liceo delle scienze applicate rende ancor più problematica la possibilità di svolgere significative prove orali. L’orario non adeguato non permette  inoltre una trattazione di tutti i filosofi indicati nelle linee-guida.  In particolare si reputa impossibile svolgere un’analisi non superficiale in quarta di almeno qualche tematica di Hegel .  Da qui la decisione di proporre comunque lo studio di Hegel in quinta: Ciò impone l’impossibilità di fare in quinta tutti gli autori previsti. Ciò che è emerso in modo chiaro negli studi di didattica della filosofia negli ultimi trent'anni è che la materia può svolgere un ruolo importante per lo sviluppo degli studenti se non si riduce all'apprendimento di idee, ma mette in gioco operazioni mentali, se mette in gioco cioè quelle operazioni mentali che sono richieste per capire le pagine più importanti del  pensiero filosofico.  Il dipartimento ritiene perciò di doversi concentrare su un tipo di lavoro che permetta acquisizione di problemi e di metodi per cercare di rispondervi favorendo abilità legate all'analisi dei testi e d alla comprensione di strutture argomentative. Ogni Docente nella sua programmazione  poi effettuerà le scelte ed i tagli che reputa opportuni.

Per “Conoscenze” noi intendiamo:  i contenuti che si offrono allo studio degli alunni e che s’intendono incrementare; da questo punto di vista le conoscenze in gioco nell’insegnamento della filosofia sono: 

· a) conoscenza  e comprensione di  concetti

· b) conoscenza e comprensione di argomentazioni. 

· Queste conoscenze non possono essere separate dalla comprensione dei testi in cui argomentazioni ed idee si trovano: 

· I contenuti che sono offerti nel corso di filosofia sono dunque concetti ed argomentazioni presentati a partire  dai testi dei grandi filosofi:

· Sarebbe importante integrare questi due aspetti che sono caratterizzanti l'insegnamento della filosofia con uno sguardo alle idee scientifiche, letterarie e teologiche  con  le quali  le grandi correnti filosofiche sono intrecciate: Punto fondamentale ,dal punto di vista pedagogico ,deve essere però evitare ogni forma di banalizzazione o semplificazione: meglio non fare argomenti se devono essere fatti male e dedicare tutto il tempo alle cose che sono davvero il cuore della disciplina. In filosofia non sono in gioco opinioni arbitrarie, ma concetti e tesi che si cerca in modi diversi di argomentare e di giustificare.

Per “Abilità” intendiamo:

· a)Processi  che si devono mettere in atto nel fare ciò che è richiesto per pervenire alla comprensione ed alla conoscenza dei contenuti proposti

· b)Processi che,rimangono favoriti dallo studio della disciplina

· In particolare si cercherà di di favorire quelle abilità che sono legate alle operazioni che si mettono in gioco nello studio dei testi contenenti argomentazioni logiche od analisi di tipo introspettivo: In concreto sia per il Biennio sia per l'ultimo anno le abilità base che si cercherà di mettere in gioco sono:

· a)definire e chiarire concetti

· b)individuare nessi tra concetti in strutture argomentative

· c)saper ritrovare in testi strutture argomentative

· d)saper analizzare  lte pagine dei filosofi che sono state studiate in classe compiendo le seguenti operazioni sui testi:

· 1)definizione e chiarificazione dei termini presenti

· 2)messa in luce delle idee centrali presenti nei testi

· 3)saper ricostruire le strategie argomentative presenti nei testi 

· e)pervenire a partire da quanto studiato a rispondere a quesiti che implicano un ragionamento dell'alunno

· Per quanto riguarda le  le  Competenze:lo studio della filosofia si rivolge  a competenze di carattere autoriflessivo ( sapere ritrovare in sé il senso di nozioni come coscienza, autocoscienza,  ed i problemi a ciò collegati), di tipo  dunque, fenomenologico,introspettivo e metacognitivo, di carattere analitico e logico formale,( sapere individuare i punti chiave di una argomentazione logica, i nessi tra diversi concetti, e saper produrre testi motivati) e di carattere ermeneutico ( saper analizzare testi complessi cosi da poter imparare a darne un'adeguata interpretazione) 

	PRIMO BIENNIO
	
	
	SECONDO BIENNIO
	x
	
	QUINTO ANNO
	x


La tabella seguente contiene quanto si reputa indispensabile per l'insegnamento di filosofia e cerca di dare ciò che effettivamente entro un monte orario di  due ore settimanali si puo' cercare di garantire

	
	CONOSCENZE
	ABILITA'
	CONTENUTI SPECIFICI

	Anno  III
	1 Modulo: elementi di logica sillogistica: Il principio di non contraddizione in Aristotele  Testo di studio e di riferimento: Aristotele metafisica libro IV cap. 3 e cap.4

------------------------------------

 Modulo 2: Problema dell’essere e del divenire in Platone 

( testi di riferimentto e di studio: Platone: Fedone78B-80B, Platone Simposio 209E-212C, Platone Repubblica 508C-509c;

----------------------------

Modulo 3

Problema dell'essere e del divenire in Aristotele: ( Testi di riferimento e di studio: Aristotele , metafisica, libro IX e libro XII cap.7

------------------------------------

 Modulo 4: aspetti del pensiero Filosofico di Agostino e di Tommaso D’Aquino

Agostino: la struttura del sapere di sé e la coscienza del tempo

testi di riferimento e di studio: Agostino de Trinitate libro X ,10 e libro XV,12.

Tommaso la nozione di essere come atto e la relazione ente, essenza, essere.

Tommaso: De potentia q.2 a.1 e q.7 a.2.ad nonum. Tommaso De veritate, q. 10,a.8
	Modulo 1

a)Comprendere e definire come si articola e si realizza un sillogismo

b)Saper risolvere sillogismi sia tramite

 prove scritte che orali giustificando le singole soluzioni

c)Saper individuare le differenze tra diversi schemi sillogistici

d)Comprendere e definire la nozione di dimostrazione,saper chiarire le nozioni di deduzione ed induzione

e)Comprendere la funzione del principio  di non-contraddizione per la filosofia

f)saper chiarire la struttura della confutazione dell'avversario

g)saper compiere analisi dei testi studiati in particolare

 saper chiarire e motivare  la struttura della“confutazione dell’avversario” a partire dal esto di Aristotele

-------------------------------------

Modulo 2 e Modulo 3

 a) esser in grado di chiarire il senso di problemi di carattere ontologico come:  cosa è il divenire? Cosa signigfica essere? Vi è un fondamento eterno di cio che diviene?

b) esser in grado di esplicitare nozioni come essere, nulla, divenire, esser per partecipazione, idea, eternità , tempo, atto, potenza, Divino, Dio a partire dai testi studiati

c) saper chiarire ed analizzare i testi studiati ritrovando in essi i nessi argomentativi 

d) saper ritrovare in sé il senso di nozioni come pensiero , coscienza,autocoscienza

-

-------------------------------------

Modulo 4

a) esser in grado di chiarire problemi di carattere fenomenologico riguardanti la struttura della coscienza (  cosa significa  coscienza, cosa autocoscienza, perchè la coscienza di esistere è incontrovertibile)

b)

saper analizzare e chiarire i testi filosofici studiati, in particolare

 esser in grado di ritrovare e chiarire nessi logici presenti nei testi

esser in grado di motivare le tesi contenute nei testi studiati

c)comprendere il senso del problema di Dio

d)comprendere il senso di nozioni come ente, essere, essenza

comprendere l’ importanza filosofica di nozioni teologiche ( le analogie trinitarie in Agostino ed in  Tommaso)
	Modulo 1

· Le figure del sillogismo

· Individuazione dei Sillogismi validi o no

· Il quadrato delle opposizioni

· La nozione di conversione

· La sillogistica come  sistema  che a  partire dalla prima figura ,mediante le regole di conversione, ricava gli altri sillogosmi

· Il principio di non-contraddizione  nel testo di Aristotele metafisica libro IV cap.3-4 : l'argomentazione per confutazione dell'avversario.

la struttura argomentativa della 

confutazione dell'avversario

-----------------------------------------

Modulo 2

A) momenti decisivi del pensiero filosofico pre-platonico:

1)'importanza della figura di Socrate per la storia della filosofia.

a)La vita come ricerca 

b)il sapere di non sapere

c)il problema della virtù e di una vita buona

· 2)Analisi del problema dell’essere e del nulla in Parmenide : L'interpretazione di Severino del pensiero di Parmenide

· B)divenire come esser per partecipazione ed essere delle Idee come fondamento del divenire in Platone

· Analisi della nozione di divenire come essere per partecipazione a partire da alcune pagine di Platone (Simposio, Fedone, Timeo, Repubblica)

· Analisi della teoria delle Idee (partendo da alcune pagine di Platone)

· L’idea del Bene come idea Somma

l

-----------------------------------------

· Modulo3

· Analisi della nozione di divenire come atto dell’essere in potenza in  quanto in potenza in,  Aristotele (a partire dai testi di Aristotele)

· La nozione di atto e potenza

· la priorità ontologica dell'atto

· Dio come atto puro

· Dio come intelligenza che intende se stessa

· La nozione di coscienza come sapere concomitante come sapere cioè che accompagna gli atti psichici rivolti agli oggetti.

-----------------------------------------

Modulo4

In Agostino:

- il sapere di dubitare come forma di sapere incontrovertibile

· La nozione di autocoscienza come sapere implicito di sé e la sua distinzione dal pensare sé( distinzione tra notitia sui come memoria sui e cogitatio sui)

· La nozione di anima

· il tempo come “distensio animi”

· la relazione tra struttura della mente e problema della Trinità

· In Tommaso:-

·  la nozione di essere come atto

· La distinzione essere/essenza

· Il problema di Dio: Dio come identità di essere ed essenza.

· la struttura dell’autocoscienza. Il sapere “abituale” di sè

	Anno  IV
	**tenendo conto di eventuali ritardi nell'esecuzione del programma del primo anno si specificano come autori base: Cartesio, Hume e Kant.

 Modulo1 

Cartesio:

 il problema di pervenire ad un sapere incontrovertibile e. l''incontrovertibilità della coscienza di pensare nel percorso della prima e della seconda meditazione . Il problema di Dio nella terza meditazione

testi di riferimento e di studio:

 Cartesio  Meditazioni metafisiche. In particolare lettura e commento della  prima e  della seconda meditazione

-------------------------------------

Modulo 2

Hume e l’Empirismo (

brani tratti dal Trattato sulla natura umana di Hume ed. Laterza)

-------------------------------------

Modulo3

Conoscenza ed autocoscienza in Kant: la conoscenza come unificazione e il ruolo trascendentale dell’unità della autocoscienza

testo di riferimento e di studio: Critica della ragion pura paragrafi 15 e 16 della deduzione trascendentale e paragrafi 1, 2,3,4 dell'estetica trascendentale
	MODULO 1

· Saper distinguere tra problemi filosofici e scientifici

· Saper ritrovare nella propria esperienza il senso di nozioni  come  coscienza e autocoscienza.

· Esser in grado di chiarire e di chiarirsi l’itinerario dal dubbio alla certezza del sentire di pensare:.esser  quindi in grado di chiarire punti cardine del percorso cartesiano nella prima e seconda meditazione

· Saper  analizzare i testi studiati ed in particolare saper ritrovare nei testi i nodi centrali delle diverse argomentazioni dell’autore ed esser in grado di chiarire le nozioni in gioco ( dubbio, coscienza di pensare (cogito), idea, incontrovertibilità, Infinito, etc..)

esser in grado di chiarire il senso della nozione di Infinito nella terza meditazione di Cartesio con eventuali confronti con la nozione di Infinito in matematica ( Cantor e Dedekind)

-----------------------------

Modulo2

a)saper chiarire il senso delle nozioni  di impressione,idea, associazione delle idee, credenza abitudine,nesso causale,introspezione,rriflessione

b)saper motivare le tesi studiate

c)saper analizzare i nessi argomentativi presenti nei testi offerti allo studio degli alunni

-----------------------------

Modulo 3

a)saper ritrovare in sè il senso di termini come appercezione , coscienza di pensare ed i problemi a ciò legati 

b) saper chiarire ed analizzare i testi studiati mettendone in luce le idee base, chiarendone i concetti e sapendo ritrovare in essi i nessi argomentativi 

c)saper  chiarire ed esplicitare il problema dell'oggettvità della conoscenza

 d)saper chiarire il legame tra problema della conoscenza e problema della autocoscienza

 saper definire e chiarire i concetti studiati (ad esempio termini come appercezione pura, autocoscienza, coscienza di pensare, conoscenza, sintesi, unificazione, giudizio  analitico, sintetico, a priori, sintetico a posterori, trascendentale, etc..)

e)saper comprendere il rapporto tra l'analisi trascendentale dello spazio e del tempo e la fisica di Newton
	Modulo 1.

· Sguardo sulla Rivoluzione scientifica

· G.Galilei . Matematica e metosdo sperimentale

· il principio  di relatività galileana

· Cartesio : - l’itinerario del dubbio ( la prima meditazione)

· L’ Esperienza della  coscienza di pensare come sapere incontrovertibile (La seconda meditazione)

· L’importanza dell’interpretazione del cogito data da M. Henry.

·  Il problema di Dio alla luce dell’idea di Infinito

· il problema   della conoscenza

--------------------------------------------------

Modulo 2

· Il significato dell’Empirismo

· le  esigenze  propr del pensiero empirista

·  le nozioni di Impressionie e di idea

· l'analisi del nesso causale

· il problema dell'identità personale e della nozione di Io

---------------------------------------------------

 Modulo3

· La nozione di giudizio sintetico a priori

· Chiarimento del problema della Critica della ragion pura:

· Come sono possibili i giudizi sintetici a prioi

· La conoscenza come unificazione

· L’autocoscienza e il suo ruolo nel conoscere

· La rapp. Io penso come rapp. Che individua l’unità dell’autocoscienza come unità che presiede all’unificazione del molteplice

· La nozione di appercezione pura come coscienza di pensare in atto, coscienza non oggettivante, ma implicita nel pensare

· Il ruolo trascendentale dell’unità di quell’autocoscienza che produce la rapp.io penso 

· l'analisi trscendentale delle nozioni di spazio e di tempo

· sguardo sul modo come Kant perviene ai concetti puri dell'intelletto

· la struttura logica della deduzione dei concetti puri

· la distinzione fenomeno cosa in sè

·  Il problema morale in Kant:

· La nozione di volontà buona e l’imperativo categorico

· Le tre forme dell’imperativo categorico

· I postulati della ragion pratica

· il problema di Dio in Kant

	Anno V
	Modulo 1

la relazione finito ed infinito, il problema del riconoscimento e la nozione di Assoluto in Hegel

testi di riferimento e di studio: Hegel Scienza della Logica pag.128-133 e pag.137-139 . Edizione Laterza

Fenomenologia dello spirito pag. 279-281 ed. Rusconi 

lezioni sulla filosofia della religione pag. 284-285,309 ed. Laterza

----------------------------

Modulo2

Il problema dell’alienazione in Marx

Modulo3

La morte di Dio e la nozione di vita in Nietzsche

testi di studio: Cosi parlò Zarathustra :Il canto dell'ebbrezza” e “sulle isole beate”

------------------------------------

Modulo4

La scoperta dell’inconscio in S.Freud

-------------------------------------

Modulo 5

La fenomenologia della coscienza in Husserl

testo di studio per la frenomenologia della coscienza interna del tempo pag.60,64,67,152 ed. F.Angeli

Modulo 6

L’analitica esistenziale in Heidegger

testo di riferimento e di studio: essere e tempo, pag.64-65 e pag.305-306 ed. Longanesi


	Modulo 1

· Saper ritrovare nella propria esperienza il senso di nozioni come autocoscienza, desiderio, bisogno di riconoscimento, bisogno di dar prova di sé a sé ed agli altri.

· Saper  chiarire ed analizzare i testi studiati definendone i termini presenti così da saper ritrovare nei testi i nodi centrali delle diverse argomentazioni 

· saper quindi chiarire nozioni come finito-infinito, limite, costituzione-destinazione,dover essere e termine.

· Saper chiarire il senso della nozione di oltrepassamento,mediazione e dialettica.

· Saper ripercorrere sia per scritto sia oralmente il percorso dialettico delineato nei testi proposti.

-----------------------------

Modulo 2 e 3

a)saper chiarire i concetti di lavoro, alienazione, crisi del soggetto, morte di Dio, volontà di potenza

b)saper chiarire le pagine lette mettendone in luce le peculiarità argomentative e stilistiche

c)saper motivare le tesi enunciate dai due filosofi

-----------------------------Modulo4

a)saper chiarire il percorso per cui si arriva alla nozione di inconscio

b)saper chiarire i concetti chiave  della psicoanalis

----------------------------

Modulo 5 e 6

a)saper ritrovare in sé il senso di nozioni come vissuto,intenzionalità, coscienza interna, flusso di coscienza,  apertura a sé

b)saper chiarire i concetti base studiati, in particolare: intenzionalità, vissuto, coscienza interna, coscienza interba del tempo, esserci, temporalità ecc..

c)saper delineare la perticolarità del metodo fenomenologico nell'analisi della coscienza

d)saper  chiarire ed analizzare i testi studiati mettendone in luce  i nessi argomentativi e le particolarità dovute all'analisi fenomenologica

e)saper esplicitare le analisi fenomenologiche studiate 

· 
	 Modulo1

· L’itinerario dal finito all’infinito nella “scienza della logica”:

· La dialettica come movimento di auto superamento del finito e la relazione finito-infinito:

· a)analisi delle nozioni di esserci, esser in un certo modo,negazione, negazione di negazione, esser dentro di sé, esser per altro, esser in sè, destinazione-costituzione, limite, dover essere-termine

· b)contraddittorietà del finito e necessità del suo auto superamento

· c)La nozione di Infinito

· L’analisi del processo di riconoscimento nella fenomenologia dello spirito:

· La nozione di autocoscienza: l’autocoscienza come verità della coscienza. La coscienza d’altro è già autocoscienza.

· L’autocoscienza come desiderio.

· La distinzione tra certezza di sé e verità di sè

· Il bisogno di riconoscimento come dar prova di sé a sé e agli altri

· Il rapporto tra le diverse autocoscienze.

· La lotta per il riconoscimento. La paura davanti alla morte

· La dialettica servo-padrone

· La nozione di assoluto come soggetto

La nozione di Spirito come io che è noi e noi che  è Io

La nozione di riconciliazione e la nozione di Spirito Asssoluto. La figura di Cristo in Hegel L'importanza della theologia crucis per il pensiero di Hegel e

--------------------------------------

Modulo2

· La nozione di lavoro in Marx e d il suo rapporto alla nozione di lavoro in Hegel

La nozione di alienazione in Hegel ed in Marx

Modulo3

· Il problema del nichilismo

· La nozione di risentimento

· “profondo è il dolore, ma più profondo del dolore è la gioia”

· L’oltreuomo come il superamento dell'uomo del risentimento e come saper pervenire ad un dire sì alla vita nella sua integrità di dolore e gioia

-----------------------------------------

Modulo4 Freud:

· Le nozioni di isteria e nevrosi

· La distizione conscio,preconscio,inconscio

· La distinzione tra Io, Super io ed Es

· la nozione di pulsione

· la pulsione di morte 

· gli stadi dello sviluppo sessuale

· il complesso di Edipo

· La terapia psicoanalitica

…...................................................

Modulo5

Husserl:

· La nozione d’intenzionalità

· La distinzione tra coscienza interna e riflessione. La nozione di vissuto

· L’analisi fenomenologica del tempo: protenzione,impressione, ritenzione

· La soggettività come flusso costitutivo di tempo

il metodo fenomenologico in Husserl

Modulo 6

-La nozione di esser-ci ( esserci come apertura a sé ed all'esser degli enti, esserci come quell'ente per cui nel suo essere ne va di questessere stesso, esserci come possibilità gettata aperta a sé )

gettatezza, deiezione, esistenza. 

L'esserci come possibilità che nella sua apertura a sé deve progettarsi

l'analisi dell'angoscia e la sua relazione con la esperienza della possibilità

-La nozione di cura

l'esser per la morte e la decisine anticipatrice

-La temporalità come ecstaticità




